
Tra le 17 file di moduli (1 MW di potenza 
installata) stanno crescendo 3.000 piante 
di Vermentino. E l’energia pulita torna qui

GIORGIA CARDINI

PERGINE - Il primo campo agrovoltai-
co in Sardegna l’ha realizzato un inge-
gegnere civile perginese: si chiama An-
drea Segatta, ha 55 anni, ed è titolare 
della Seriva (Studio Energie Rinnovabi-
li Impianti Valsugana) che ha realizza-
to circa 200 impianti fotovoltaici per 
privati, su tetti di abitazioni come di 
imprese commerciali, a Pergine e non 
solo.

Segatta si definisce un “sognatore”, 
a cui la professione nel corso degli an-
ni non ha dato tutto ciò che voleva: «Mi 
mancava l’aspetto manuale, che mi è 
sempre piaciuto. Per questo nel 2022 
un giorno sono partito per la Sarde-
gna: avevo l’idea di cercare un terreno 
dove realizzare un impianto fotovoltai-
co che convivesse con le colture».

La ricerca, durata nove giorni,  ha 
portato Segatta  a  Birori  (paesino in 
provincia di Nuoro) dove, ai margini 
della E25 a 4 corsie che attraversa l’iso-
la, ha trovato un fondo incolto, da anni 
in stato di abbandono, destinato a uso 
industriale. Lo ha comprato e ha inizia-
to a realizzare, da sé, con le proprie 
mani, un campo fotovoltaico. «Di sicu-

to non terreno “rubato” all’agricoltura 
- premette - perché, senza l’iniziativa
energetica, non ci sarebbe mai stata
alcuna iniziativa agricola».

Le foto che Segatta mostra, dello sta-
to iniziale del fondo, rendono bene il 
concetto: l’ingegnere ha progettato e 
realizzato i pannelli su 14.000 mq di 
terreno, con 2.168 moduli disposti su 
17 file, per una potenza nominale di 
997 kW, quasi 1 Megawatt. «Per la strut-
tura portante non ho usato neppure 
un grammo di calcestruzzo, ma barre 
di  alluminio  infisse  nel  terreno in  4  
anelli posti alla base dei pali, che han-
no costituito un ancoraggio a radice 
degli  stessi.  Volevo  un  impianto
“green”, che non trasformasse il terre-
no, e l’ho realizzato». Un ingegnere si 
sarebbe fermato qui.  Ma il  sogno di 

Segatta era un altro: e cioè dimostrare 
a se stesso, ma anche a chi gli diceva 
“impossibile!”, che proprio lì, tra le file 
di pannelli, si potesse produrre uva da 
vino. «Non avevamo acqua, non voleva-
mo prenderla dall’acquedotto, e quin-
di il primo passo è stato cercarla. Sca-
vavamo e non usciva niente. Allora chi 
mi aiutava mi ha consigliato di ricorre-
re a un rabdomante. Ero scettico ma 
mi sono dovuto ricredere. Dove il suo 
strumento ha indicato che c’era ac-
qua, la abbiamo trovata in abbondan-
za. Dopo aver scavato il pozzo, abbia-
mo realizzato un vascone per alimenta-
re l’impianto a goccia, posato per non 
sprecare risorsa. Poi ho piantato le pri-
me 4 file di vermentino: solo 4, e non 17 
perché tutti perché tutti mi dicevano 
che ero  matto.  Ma la  crescita  delle  

piantine è stata incredibile, l’agrono-
mo a ogni visita si meraviglia. Non so 
perché, ma evidentemente tra i pannel-
li si è creato un microclima particola-
re. L’anno scorso abbiamo fatto il pri-
mo raccolto, adesso stanno crescendo 
le piante messe a dimora nelle altre 
file, tra i pannelli». Tremila piante in 
tutto. L’energia prodotta, a chi va? E 
l’uva? «L’uva la conferisco a un’azien-
da locale che produce e imbottiglia sul 
posto,  l’energia  la  cedo  a  Dolomiti  
Energia che per me è sempre stata un 
partner serio e affidabile». Dunque, in 
Trentino torna l’energia pulita prodot-
ta in Sardegna. Ma l’investimento si ri-
paga? «Si tratta di circa 850.000 euro 
per cui pago un mutuo di 5-6.000 euro 
al mese. Tutto dovrebbe rientrare in 
una decina di anni».

Cosa pensa Andrea Segatta del pro-
getto di campo agrovoltaico presenta-
to a Caldonazzo, con pannelli a 4 metri 
da terra sopra meli esistenti, proposto 
dall’azienda agricola Poda (di cui ab-
biamo scritto nei giorni scorsi)? 

«I pannelli hanno bisogno di manu-
tenzione continua, io vado in Sardegna 
spesso per farla di persona. Ma ho mes-
so pannelli a terra, non a 4 metri dal 
suolo. A quell’altezza la manutenzione 
è complicata e costosa. Inoltre, per far 
quel tipo di impianto, serviranno fon-
dazioni in calcestruzzo: e questo, se-
condo me, va contro l’idea di impianto 
“green”». 

Ma la validità del modello resta: «È 
falso quello che si dice, ossia che facen-
do questi impianti si distrugge l’agri-
coltura. In Italia. Per realizzare i circa 
50 GW di potenza fotovoltaica aggiunti-
va previsti dal Piano nazionale integra-
to per l'energia e il clima entro il 2030 
occorrerebbero circa 80.000 ettari di 
terreno, ma sappiamo bene che una 
parte consistente degli impianti sarà 
installata sui tetti di abitazioni e capan-
noni. Secondo l’Istat, nel 2020 la Super-
ficie  agricola  utile  (SAU)  era
12.535.000 ettari e la Superficie agrico-
la totale (SAT) 16.474.000 ettari. Ma cir-
ca il 25% della superficie utile è in stato 
di  abbandono.  Lì  l’agrovoltaico non  
comprometterebbe niente».

Centro nautico appaltato

Viti tra i pannelli fotovoltaici
Ingegnere trentino «in campo»

PERGINE – Sarà la ditta Strop-
pa Costruzioni  Srl  di  Telve  
Valsugana ad eseguire l’atte-
so intervento di demolizione 
e nuova realizzazione del cen-
tro nautico comunale sul lun-
golago di San Cristoforo, real-
tà sportiva oggi gestita dall’as-
sociazione Ekon (nella foto il 
rendering). 

Con una deliberazione del-
la Direzione lavori pubblici e 
patrimonio  del  Comune  di  
Pergine sono stati comunicati 
gli esiti della procedura di ga-
ra: su quattro offerte presen-
tate, la  vincitrice è risultata 
appunto la Stroppa Costruzio-
ni Srl di Telve che ha offerto 
un ribasso d’asta del 4,019% 
(pari a 47mila euro) ed esegui-
rà  i  lavori  per  complessivi  
1,17 milioni di euro.

La  ex  giunta  comunale  di  
Pergine a fine 2024 aveva ap-
provato il progetto esecutivo 
dell’opera messo a punto da 
un pool di progettisti con l’ar-
chitetto  Marco  Giovanazzi
(parte edile), l’ingegner Fran-
co Decaminada (parte struttu-
rale), il geologo Emilio Perina, 
Nova  Agenzia  Srl  incaricata  
della parte impiantistica ed i 
funzionari  comunali  Andrea  
Fontanari, Renzo Di Clemente 
e Ciro Benoni della sicurezza 

e  coordinamento  dell’opera  
per un costo totale di 1,49 mi-
lioni di euro. La ristrutturazio-
ne e riqualificazione del cen-
tro nautico di San Cristoforo, 
prevista sin dal 2017 e passa-
ta attraverso varie ipotesi e 
fasi progettuali (potendo con-
tare  su  un  contributo  di
500mila euro del Gal Trentino 
Orientale), prevede la demoli-
zione di gran parte dei volumi 
esistenti pur conservando i ti-
pici elementi piramidali (uti-
lizzati come tettoie e depositi 
coperti per il rimessaggio del-
le  barche).  A  monte  di  tali  
strutture verrà realizzato un 
nuovo volume (due elementi 
divisi dal vialetto d’accesso al 
centro) che ospiterà sul lato 
est una sala riunioni, servizi e 

bar, mentre sul lato ovest sa-
rà posto il centro nautico con 
reception, spogliatoi, locali di 
servizio e magazzini. 

Il centro è molto frequenta-
to per gli sport nautici e le atti-
vità di animazione estiva rivol-
te anche a bambini e ragazzi 
diversamente abili, insieme al-
la cooperativa sociale Archè 
e in futuro potrà contare su 
nuovi spazi e locali riscaldati, 
che ne consentiranno l’utiliz-
zo durante tutto l’anno. 

I  lavori  della  Stroppa  Co-
struzioni Srl partiranno a ini-
zio settembre, appena conclu-
se attività e progetti estivi, e 
termineranno prima dell’esta-
te  2026:  sono  previste  310  
giornate lavorative dalla con-
segna del cantiere.  D.F.

PERGINE – A inizio settembre aprirà in viale Petri 
a Pergine il nuovo nido “Il Tulipano” (nella foto), 
opera da 3,48 milioni di euro, in gran parte finan-
ziata con i bandi del Pnrr, che offrirà 66 posti. 
Attualmente, come scritto domenica da l’Adige, 
sono ancora disponibili 34 posti e l’azienda spe-
ciale “Asif Chimelli”, che a Pergine gestisce nidi e 
scuole materne, ha deciso di riaprire sino al 31 
agosto i termini per le domande delle famiglie 
per l’ingresso da settembre dei loro bimbi, accet-
tando anche richieste di  residenti nei  comuni 
limitrofi. La domanda, che molti si sono posti, è 
se il nuovo asilo nido sia una opportunità reale 
per le giovani famiglie o uno spreco di risorse.

«Il nuovo nido, costruito in aderenza alla mater-
na GB1 è sicuramente una nuova opportunità per 
le giovani famiglie, e permette di accogliere tutte 
le richieste dei nuclei famigliari di Pergine – spie-
ga l’assessora comunale ad istruzione e politiche 
sociali Roberta Bergamo –. Si crea così il secon-
do polo di servizi per la fascia 0-6 anni (il primo è 
attivo in via Amstetten, con due nidi e una mater-
na, ndr) grazie ad un’opera finanziata con i fondi 
del Pnrr e approvata da gran parte del passato 
consiglio comunale. Si sta verificando una situa-
zione contingente (80 bambini passano quest’an-
no alla scuola materna), ma per l’avvio dell’anno 
scolastico credo che tutti i posti disponibili sa-
ranno occupati». 

Una situazione che sarà esaminata con la Pro-
vincia: «Avremo a breve un incontro con i servizi 
provinciali competenti per capire come accoglie-
re le richieste di altri comuni ora in lista d’attesa, 
le novità sulla futura normativa sui plessi 0-6 anni 
e il futuro utilizzo di spazi e sezioni lasciti liberi 
nelle scuole dell’infanzia (11 le sezioni alle mater-
ne comunali GB1 e GB2, ma con una mezza sezio-

ne in più) – conferma l’assessora Bergamo – ciò 
non esclude che per Pergine e i comuni limitrofi 
(Valle dei Mocheni) serva un piano e una pro-
grammazione più precisa per gli anni futuri, visto 
il calo delle nascite e la crisi demografica. Vanno 
valorizzati  tutti  i  servizi  di  conciliazione lavo-
ro-famiglia attivi a Pergine con opportunità e ora-
ri diversi per le famiglie: dalle Tagesmutter ai nidi 
privati dove usare i buoni di servizio provinciali».

«L’apertura del nido “Il Tulipano” non è assolu-
tamente a rischio e presto sarà ufficializzato l’en-
te gestore - conferma il direttore di Asif Chimelli 
Pietro Grigolli -: in futuro e alla luce delle effetti-
ve richieste e domande della famiglie, potrebbe 
essere rivista la destinazione del nido “Il Giraso-
le” (24 posti al primo piano del polo di via Amstet-
ten) dove il prossimo anno scade il contratto di 
gestione. Struttura che potrebbe rientrate in un 
nuovo disegno e quadro complessivo dei posti 
oggi disponibili per il servizio di asilo nido comu-
nale ( 220 posti), tenendo sempre conto delle 
domande presentate».  D.F.

Infanzia Ancora 34 posti in viale Petri, assessorato e Asif difendono l’opera del Pnrr

Andrea Segatta, progettista impegnato 
nello sviluppo delle rinnovabili, in Sardegna 
ha reso produttivo un fondo incolto da anni

AGRICOLTURA

San Cristoforo Lavori alla Stroppa Costruzioni: il via al cantiere dopo l’estate

Sopra, alcune file di pannelli fotovoltaici 
realizzati a Birori, in Sardegna, 
dall’ingegnere Andrea Segatta, 
impegnato - a destra - nella raccolta dei 
primi grappoli di Vermentino prodotti 
dalle vigne che stanno crescendo 
velocemente all’ombra dell’impianto 

«Il nuovo nido funzionerà»
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